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Prefazione
Scrivendo questo manuale, ci siamo posti l’obiettivo di fornire una panoramica dello 
sviluppo del bambino e dell’adolescente che fosse attuale e completa e descrivesse le 
migliori teorie, ricerche, ma anche buoni consigli pratici che gli studiosi dello sviluppo 
hanno da offrire. Il nostro intento era quello di un testo importante sullo sviluppo, che 
potesse essere anche interessante, accurato, aggiornato e scritto con un linguaggio 
chiaro e conciso che uno studente che si accinge a studiare i contenuti per la prima 
volta possa facilmente capire. Crediamo che un buon testo debba “parlare ai” piutto-
sto che “essere rivolto ai” lettori, prevedendo i loro interessi, le loro domande e pre-
occupazioni, e considerandoli partecipanti attivi nel processo di apprendimento. Nel 
campo della psicologia dello sviluppo, un buon manuale dovrebbe anche enfatizzare i 
processi che sottostanno il cambiamento evolutivo cosicché gli studenti tornino a casa 
dal corso con una solida comprensione delle cause e delle complessità dello sviluppo. 
Infine, un buon manuale è un testo coerente – che mostra come le teorie e le ricerche 
che gli studenti devono apprendere possano essere applicate a contesti di vita reale.

Il presente volume rappresenta il nostro tentativo di perseguire tutti questi 
obiettivi. Abbiamo tentato di scrivere un libro che fosse rigoroso e applicativo al 
contempo – un libro che stimoli gli studenti a riflettere sull’affascinante materia 
quale la psicologia dello sviluppo, a condividere il nostro entusiasmo per questa 
disciplina giovane e dinamica, e infine ad acquisire conoscenza dei principi inerenti 
lo sviluppo che servirà loro a sostenere il ruolo di genitori, insegnanti, infermieri, 
educatori, pediatri, psicologi o di esperti in qualsiasi altra abilità grazie alla quale 
potranno un giorno influenzare la vita di persone che stanno crescendo.

Filosofia 
Alcuni punti di vista filosofici sottostanno un qualsiasi approccio ad un campo così 
vasto come la psicologia dello sviluppo. La nostra filosofia può essere riassunta nel 
modo seguente.

Eclettismo teorico
Esistono molte teorie che hanno contribuito a ciò che sappiamo sullo sviluppo, e 
questa eterogeneità teorica rappresenta una forza, non una debolezza. Sebbene al-
cune teorie riescano meglio di altre nell’intento di spiegare aspetti particolari dello 
sviluppo, vedremo – più volte – che teorie diverse enfatizzano aspetti diversi dello svi-
luppo e che la conoscenza di molte teorie è auspicabile per spiegare il corso e le com-
plessità dello sviluppo. Pertanto, questo manuale non cerca di convincere i lettori 
che uno qualsiasi dei punti di vista teorici è “migliore”. I punti di vista psicoanalitico, 
comportamentale, dello sviluppo cognitivo, ecologico, socioculturale, sociocogni-
tivo, dell’elaborazione di informazioni, etologico, evoluzionistico e di genetica com-
portamentale (così come molte altre teorie meno onnicomprensive che trattano 
alcuni aspetti selezionati dello sviluppo), sono tutti trattati con rispetto.

La miglior informazione sullo sviluppo umano deriva 
da ricerche sistematiche
Per insegnare questo corso in modo efficace, crediamo che sia necessario convincere 
gli studenti del valore della teoria e della ricerca sistematica. Benché vi siano molti 
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modi per raggiungere questi obiettivi, abbiamo scelto di trattare e di illustrare molti 
approcci metodologici ed esempi specifici. Esamineremo come i ricercatori si ser-
vono della scienza per testare le loro teorie e per rispondere a domande importanti 
sullo sviluppo, sui bambini e sugli adolescenti. Ci siamo preoccupati di spiegare per-
ché non esiste un singolo “metodo migliore” per studiare lo sviluppo ed abbiamo 
sottolineato ripetutamente che i risultati più affidabili sono quelli che possono es-
sere replicati utilizzando diversi metodi.

Un forte orientamento ai “processi”
Una delle principali lamentele nei confronti di molti manuali relativi allo sviluppo è 
che essi descrivono lo sviluppo senza spiegare adeguatamente perché avviene. Negli 
ultimi anni, i ricercatori si sono sempre più preoccupati di identificare e capire i pro-
cessi implicati nello sviluppo – i fattori biologici ed ambientali che fanno sì che noi 
cambiamo. Questo manuale riflette esplicitamente la centralità di questo aspetto. Il 
nostro orientamento ai processi è basato sul fatto che riteniamo sia più facile per gli 
studenti ricordare cosa si sviluppa e quando, se conoscono e capiscono le ragioni del 
perché questi cambiamenti si verificano.

Una forte organizzazione “contestuale”
Una delle lezioni più importanti che gli studiosi dello sviluppo hanno appreso è 
che i bambini e gli adolescenti vivono in periodi storici e contesti socioculturali che 
influenzano ogni aspetto del loro sviluppo. In tutto il manuale abbiamo evidenziato 
le influenze contestuali. Confronti cross-culturali sono discussi in maniera estesa nel 
testo. Non solo agli studenti piace imparare sullo sviluppo di persone che vivono 
in altre culture e in sottoculture etnicamente diverse, ma questi confronti cross-
culturali li aiutano anche a vedere come gli esseri umani possano essere così simili, 
ed al contempo così diversi l’uno dall’altro. La nostra enfasi sugli aspetti contestuali 
è anche messa in luce nella Parte cinque, Il contesto dello sviluppo.

Lo sviluppo umano è un processo olistico
Nonostante singoli ricercatori possano concentrarsi su aspetti specifici, come ad 
esempio lo sviluppo fisico, cognitivo o morale, lo sviluppo non è frammentario ma 
olistico: gli esseri umani sono creature al contempo fisiche, cognitive, sociali ed emo-
tive e ciascuna di queste componenti del “sé” dipende, in parte, dai cambiamenti 
che stanno avendo luogo in altre aree dello sviluppo. La prospettiva olistica è un 
tema centrale nelle moderne scienze dello sviluppo – e noi la enfatizziamo in tutto 
il manuale.

Organizzazione
Vi sono due modi tradizionali di presentare lo sviluppo umano. Nell’approccio cro-
nologico, o “età e stadi”, la trattazione degli argomenti inizia dal concepimento e 
procede attraverso l’arco di vita, servendosi dell’età e dei periodi cronologici come 
principio organizzativo. L’approccio per argomenti, è organizzato in base ad aree di 
sviluppo e ne segue ciascuna dalle origini alle forme più mature. Ognuno di questi 
modi di presentare ha vantaggi e svantaggi.

Abbiamo scelto di organizzare il manuale per argomenti per focalizzarci ap-
positamente sui processi dello sviluppo e per fornire allo studente una visione 
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ininterrotta delle sequenze di cambiamento che bambini e adolescenti sperimen-
tano all’interno di ogni dominio. Questo approccio per argomenti consente al 
lettore di apprezzare in modo migliore lo scorrere dello sviluppo – le trasfor-
mazioni sistematiche, e spesso notevoli, che hanno luogo nel corso dell’infanzia 
e dell’adolescenza, così come le continuità evolutive che rendono ogni singolo 
individuo uno specchio del proprio sé passato. Allo stesso tempo, consideriamo 
essenziale dipingere un ritratto olistico della persona che sta crescendo. Per rag-
giungere questo scopo, abbiamo evidenziato la fondamentale interazione reci-
proca tra influenze biologiche, cognitive, sociali e culturali nella trattazione di 
ogni aspetto relativo allo sviluppo. Di conseguenza, anche se questo testo è or-
ganizzato per argomenti, gli studenti non perderanno di vista l’intera persona e 
il carattere olistico dello sviluppo.

Cosa c’è di nuovo in questa edizione
L’attuale nona edizione è stata scrupolosamente aggiornata e rivista, in modo da 
riflettere il campo in continuo cambiamento della psicologia dello sviluppo, così 
come portare avanti l’approccio diretto adottato nella settima e ottava edizione 
per rendere il manuale maggiormente accessibile ad un pubblico più vasto. Il 
testo è stato semplificato ed i capitoli condensati così da rendere il manuale, 
senza interruzioni, nel formato adatto ad un corso di un semestre. Le teorie 
discusse nel secondo capitolo delle precedenti edizioni sono state spostate nei ca-
pitoli rilevanti per ciascuna di esse. Questo consente agli studenti di approcciarsi 
alle teorie nel momento giusto e riduce la presentazione ripetitiva delle varie 
teorie. Ritornando allo schema organizzativo della settima edizione, il contesto 
dello sviluppo è stato organizzato in un capitolo dedicato a famiglia e sviluppo 
più un capitolo dedicato ad influenze contestuali più indirette. Il testo evidenzia 
e richiama l’attenzione alla società in senso globale, sottolineando aspetti della 
diversità e dello sviluppo cross-culturale, riportando vari esempi di arte, ricerca 
e riflessioni. La nona edizione contiene anche molte nuove foto e figure e un 
design aggiornato in modo da renderlo accattivante e facilmente comprensibile 
per gli studenti.

Oltre a questi cambiamenti generali, molte modifiche sono state apportate in 
ogni capitolo. Eccone alcuni esempi.

Capitolo 1
■ Rimosse le sezioni e le tabelle relative alla famiglia, che compaiono ora nel Ca-

pitolo 14.
■ Descrizioni semplificate in vari punti per eliminare prolissità.
■ Spostata l’ultima sezione del Capitolo 2 dell’ottava edizione (Tematiche nello 

studio dello sviluppo umano) alla fine del Capitolo 1, inclusi la verifica dei con-
cetti, un figura, una Tabella e i termini chiave.

■ Modificate le didascalie delle foto per chiarezza.
■ Figura 1.6 aggiornata.
■ Tabella 1.5 sui diritti dei bambini semplificata.

Capitolo 2
■ Esempi aggiornati in modo da renderli più rilevanti per gli studenti universitari 

di oggi.
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■ Semplificato il riquadro Focus sulla ricerca: Crossing-over e segregazione dei cro-
mosomi durante la meiosi.

■ Ridotto il riquadro Applica la ricerca alla tua vita sulle questioni etiche.
■ Rimossa la sezione intitolata “Effetti dei genitori o del bambino?”
■ Aggiunta la sezione intitolata “I punti di vista etologico ed evoluzionistico.”
■ Aggiunti molti riferimenti bibliografici in tutto il capitolo.

Capitolo 3
■ Rimosso il riquadro Focus sulla ricerca: Teoria della programmazione fetale.
■ Rimossi fumetti e foto, sostituiti da immagini più interessanti e pertinenti.

Capitolo 4
■ Eliminato il riquadro Applica la ricerca alla tua vita: Metodi per calmare un bebè 

difficile da accontentare.
■ Aggiunta una versione aggiornata del riquadro Focus sulla ricerca: Un esempio 

di apprendimento osservativo dal Capitolo 2 dell’ottava edizione.
■ Aggiunti 15 nuovi riferimenti bibliografici in tutto il capitolo.

Capitolo 5
■ Eliminata la sezione intitolata “Impatti psicologici della pubertà” per ridurre la 

lunghezza generale e rendere il capitolo più scorrevole.

Capitolo 6
■ Aggiunto il riquadro Focus sulla ricerca: Valutare Piaget attraverso lenti 

cross-culturali.
■ Rivisto il riquadro Applica la ricerca alla tua vita: Sviluppo cognitivo e umori-

smo dei bambini.
■ Semplificate varie sezioni nel capitolo, inclusi i riquadri. Tutte le sezioni riman-

gono trattate in modo esaustivo, ma la lunghezza complessiva è stata ridotta.
■ Aggiunti 29 nuovi riferimenti bibliografici in tutto il capitolo.

Capitolo 7
■ Eliminati i riquadri sull’ADHD e sulle applicazioni educative.
■ Eliminata la sezione intitolata “Bambini come testimoni oculari”.
■ Abbreviato il riquadro Applica la ricerca alla tua vita: Cos’è successo ai nostri 

primi ricordi d’infanzia?
■ Aggiunti 22 nuovi riferimenti bibliografici in tutto il capitolo.

Capitolo 8
■ Semplificata notevolmente la sezione intitolata “QI come predittore di salute, 

adattamento e soddisfazione di vita”.
■ Aggiornate le Verifiche dei concetti.
■ Eliminate le sezioni sulla vita in famiglia, che sono ora trattate nel Capitolo 14.
■ Aggiunti numerosi riferimenti bibliografici in tutto il capitolo.
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Capitolo 9
■ Aggiunti nuovi esempi di sintassi.
■ Rivista la descrizione di B. F. Skinner e della prospettiva dell’apprendimento.
■ Aggiunti 24 nuovi riferimenti bibliografici in tutto il capitolo.

Capitolo 10
■ Capitolo notevolmente semplificato, incluse le sezioni sull’espressività emotiva, 

i primi profili di temperamento e l’asilo.
■ Aggiornata la sezione su padre e attaccamento.
■ Aggiornata la sezione sui correlati a lungo termine dell’attaccamento.
■ Aggiunti 23 nuovi riferimenti bibliografici in tutto il capitolo.

Capitolo 11
■ Ridotta la sezione sul concetto di sé per renderne più facile la lettura.
■ Eliminato il riquadro Applica la ricerca alla tua vita: Esplorare l’identità in un 

mondo online.
■ Eliminata la Tabella 11.4 sull’autoidentificazione etnica.
■ Semplificata la sezione intitolata “Teorie dello sviluppo socio-cognitivo.”
■ Aggiunti 7 nuovi riferimenti bibliografici.

Capitolo 12
■ Eliminato il riquadro Focus sulla ricerca: Gli stereotipi sul genere influenzano la 

memoria dei bambini?
■ Eliminata la sezione intitolata “Influenze dei media.”
■ Riorganizzate completamente le sezioni sulla tipizzazione di genere.
■ Eliminata la sezione intitolata “Androginia psicologica.”

Capitolo 13
■ Sostituito il riquadro Focus sulla ricerca: Come le ragazze sono più aggressive 

dei ragazzi con il riquadro Applica la ricerca alla tua vita: Metodi per controllare 
l’aggressività nei bambini piccoli.

■ Aggiornata la sezione intitolata “La componente affettiva dello sviluppo 
morale.”

■ Rivista e semplificata la sezione intitolata “La teoria dello sviluppo morale di 
Kohlberg.”

Capitolo 14
■ Nuovo capitolo sulla famiglia come contesto per lo sviluppo.
■ Le sezioni includono i seguenti argomenti:

■ Il punto di vista dei sistemi ecologici
■ Capire la famiglia
■ Socializzazione dei genitori durante l’infanzia e l’adolescenza
■ L’influenza dei fratelli e delle relazioni tra fratelli
■ Diversità nella vita familiare
■ Applicare i temi evolutivi alla vita familiare, alla genitorialità e ai fratelli
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■ Nuovi riquadri includono:
■ Focus sulla ricerca: Stili genitoriali ed esiti di sviluppo
■ Applica la ricerca alla tua vita: Rinegoziare la relazione genitore-figlio du-

rante l’adolescenza
■ Focus sulla ricerca: Sorprese dai bambini di genitori benestanti.

Capitolo 15
■ Rimosse le sezioni che trattavano delle influenze familiari sullo sviluppo, trat-

tate ora nel Capitolo 14.
■ Aggiunta la sezione sulle influenze culturali del gioco sullo sviluppo.
■ Aggiunta la sezione intitolata “Importanza evolutiva del gioco di finzione del 

periodo prescolare.”
■ Aggiunta la sezione intitolata “Scuola e sviluppo cognitivo.”
■ Riorganizzata, aggiornata e semplificata la sezione intitolata “Fattori che contri-

buiscono alla scuola efficace.”
■ Aggiornate varie sezioni sugli effetti dei media sullo sviluppo dei bambini.

Stile 
Il nostro obiettivo è stato quello di scrivere un libro che parla direttamente ai suoi 
lettori e li considera partecipanti attivi in una discussione in corso. Abbiamo cercato 
di essere relativamente informali e comprensibili nel nostro stile e di affidarci molto 
a domande, problemi di ragionamento, verifiche dei concetti e a vari altri esercizi 
per stimolare l’interesse e il coinvolgimento degli studenti. Molti dei capitoli sono 
stati sottoposti come “pretest” ai nostri stessi studenti, che hanno evidenziato in 
rosso le parti poco chiare ed hanno suggerito alcuni degli esempi concreti e delle 
analogie e aneddoti occasionali che abbiamo utilizzato per introdurre o spiegare 
idee complesse. Pertanto, con l’assistenza degna di nota dei nostri studenti-critici, 
abbiamo tentato di creare un manuale che sia al contempo corposo e stimolante, 
ma che si legga più come un dialogo o un racconto che come un’enciclopedia.

Caratteristiche speciali
■ Quadricromia. Un accattivante stile a quadricromia illumina il libro, e fotogra-

fie, disegni ed altre illustrazioni diventano vivi.
■ Schemi e riassunti dei capitoli. Uno schema e una breve introduzione all’inizio 

di ogni capitolo forniscono allo studente un’idea di ciò che verrà trattato. Ogni 
capitolo si chiude con un sommario complessivo, organizzato secondo le prin-
cipali suddivisioni di ogni capitolo ed evidenziando i termini chiave che consen-
tono di rivedere rapidamente le principali tematiche del capitolo.

■ Sottotitoli. I sottotitoli vengono utilizzati di frequente per tenere ben organiz-
zato il materiale e per dividere tutti gli argomenti trattati in piccole parti più 
assimilabili.

■ Vocabolario/termini chiave. Appaiono più di 600 termini chiave in grassetto 
per avvertire lo studente che questi sono concetti importanti da imparare.

■ Glosse, lista delle parole chiave e glossario complessivo alla fine del manuale. 
Le glosse forniscono definizioni immediate dei termini chiave in grassetto così 
come appaiono nel testo. Alla fine di ogni capitolo vi è una lista di termini chiave 
comparsi nel testo, così come il numero di pagina in cui ogni termine viene defi-
nito. Un glossario completo di termini chiave si trova alla fine del manuale.
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■ Riquadri. Ogni capitolo contiene due o tre riquadri che richiamano l’attenzione 
a idee, processi, questioni o applicazioni importanti. Lo scopo di questi riquadri 
è quello di permettere un esame più vicino o più personale di argomenti sele-
zionati, stimolando al contempo il lettore a riflettere sulle domande, le contro-
versie, le pratiche e le politiche prese in considerazione. Vi sono due categorie di 
riquadri: Focus sulla ricerca, che tratta un classico studio o una ricerca recente che 
sono stati particolarmente influenti nell’evidenziare le cause dello sviluppo, e 
Applica la ricerca alla tua vita, che si concentra sul risvolto applicativo delle nostre 
conoscenze in modo da ottimizzare gli esiti di sviluppo. Tutti questi riquadri 
sono attentamente intrecciati nella narrazione del capitolo e sono scelti per rin-
forzare i temi centrali nel testo.

■ Illustrazioni. Fotografie, tabelle e figure sono ampiamente utilizzate. Sebbene 
le illustrazioni siano pensate, in parte, per fornire un sollievo visivo e per man-
tenere l’interesse degli studenti, esse non sono semplici decorazioni. Tutti i sup-
porti visivi, inclusi i fumetti occasionali, sono stati scelti per chiarire principi e 
concetti importanti e quindi contribuiscono ad aumentare gli obiettivi educativi 
del manuale.

■ Verifiche dei concetti. Le verifiche dei concetti, introdotte nella quarta edi-
zione, sono state fin da subito un successo. Molti feedback degli studenti sug-
geriscono che questi brevi esercizi (tre o quattro per capitolo) hanno gli effetti 
voluti di essere accattivanti, stimolanti e di permettere una valutazione attiva 
della padronanza che uno ha dei concetti importanti e dei processi di sviluppo. 
Molti studenti hanno dichiarato esplicitamente che le verifiche dei concetti li 
hanno aiutati più dei soliti “brevi riassunti” che trovano in altri manuali (che 
sono percepiti come troppo brevi e troppo generali). Le verifiche dei concetti 
sono state scritte o riviste sostanzialmente per incorporare i tipi di domande che 
gli studenti ritengono più utili e per riflettere nuovi concetti e nuove conoscenze 
inclusi in questa edizione. Le risposte a tutte le verifiche dei concetti si trovano 
nell’Appendice alla fine del manuale.

■ Verifiche alla fine di ogni capitolo. Le verifiche alla fine del capitolo con-
sentono agli studenti di testare le loro conoscenze relative all’intero capitolo. 
Ogni verifica consiste di 10 domande a scelta multipla che riassumono i termini 
chiave di ogni capitolo, inclusi concetti introdotti nei riquadri. Le domande dif-
feriscono in stile e complessità: alcune sono domande relativamente semplici 
che riguardano definizioni, altre sono applicazioni più difficili e domande di 
riflessione critica che stimoleranno gli studenti non solo a memorizzare, ma 
anche ad integrare il materiale trattato nel capitolo. Le risposte a tutte le verifi-
che si trovano nell’Appendice alla fine del manuale.

■ Icone tematiche. Le icone aiutano visivamente ad enfatizzare le quattro temati-
che centrali del testo: natura vs. ambiente, il bambino attivo vs. passivo, cambia-
menti qualitativi e quantitativi e la natura olistica dello sviluppo.

Ringraziamenti 
Come sempre accade con progetti così ampi e di lunga durata come questo, molte 
persone hanno dato un contributo inestimabile alla pianificazione e alla realizza-
zione di questo manuale. La qualità di un qualsiasi volume di psicologia dello svi-
luppo dipende in gran parte dalla qualità delle revisioni, prima della pubblicazione, 
degli studiosi dello sviluppo in giro per il mondo. Molti colleghi (inclusi alcune 
dozzine circa di volontari) hanno influenzato questo manuale, fornendo critiche 
costruttive, così come suggerimenti utili, riferimenti bibliografici e molto incorag-
giamento. Ognuno di questi esperti ha contribuito a rendere il prodotto finale mi-
gliore, e noi li ringraziamo tutti.
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yola University Chicago; and Christia Spears Brown, University of Kentucky.

I revisori della prima edizione sono stati Martin Banks, Martin Banks, Univer-
sity of California at Berkeley; Don Baucum, Birmingham-Southern College; Jay 
Belsky, Pennsylvania State University; Keith Berg, University of Florida; Marvin 
Berkowitz, Marquette University; Dana Birnbaum, University of Maine at Orono; 
Kathryn Black, Purdue University; Robert Bohlander, Wilkes College; Cathryn 
Booth, University of Washington; Yvonne Brackbill, University of Florida; Cheryl 
Bradley, Central Virginia Community College; John Condry, Cornell University; 
David Crowell, University of Hawaii; Connie Hamm Duncanson, Northern Michi-
gan University; Mary Ellen Durrett, University of Texas at Austin; Beverly Eubank, 
Lansing Community College; Beverly Fagot, University of Oregon; Larry Fenson, 
San Diego State University; Harold Goldsmith, University of Oregon; Charles Hal-
verson, University of Georgia; Lillian Hix, Houston Community College; Frank 
Laycock, Oberlin College; Patricia Leonhard, University of Illinois at Champaign-
Urbana; Mark Lepper, Stanford University; John Ludeman, Stephens College; Phil-
lip J. Mohan, University of Idaho; Robert Plomin, Pennsylvania State University; 
Judith Powell, University of Wyoming; Daniel Richards, Houston Community Col-
lege; Peter Scharf, University of Seattle; and Rob Woodson, University of Texas.

I revisori della seconda edizione sono stati Kathryn Black, Purdue University; 
Thomas J. Brendt, Purdue University; Mary Courage, Memorial University of New-
foundland; Donald N. Cousins, Rhode Island College; Mark L. Howe, Memorial 
University of Newfoundland; Gerald L. Larson, Kent State University; David Li-
berman, University of Houston; Sharon Nelson-Le Gall, University of Pittsburgh; 
Richard Newman, University of California at Riverside; Scott Paris, University of 
Michigan; Thomas S. Parish, Kansas State University; Frederick M. Schwantes, Nor-
thern Illinois University; Renuka R. Sethi, California State College at Bakersfield; 
Faye B. Steuer, College of Charleston; Donald Tyrell, Franklin and Marshall Col-
lege; and Joachim K. Wohlwill, Pennsylvania State University.

I revisori della terza edizione sono stati David K. Carson, University of Wyo-
ming; Marcia Z. Lippman, Western Washington University; Philip J. Mohan, Uni-
versity of Idaho; Gary Novak, California State University, Stanislaus; Elizabeth 
Rider, Elizabethtown College; James O. Rust, Middle Tennessee State University; 
Mark Shatz, Ohio University; and Linda K. Swindell, University of Mississippi.

I revisori della quarta edizione sono stati M. Kay Alderman, University of Akron; 
Peggy A. DeCooke, Purchase College, State University of New York; David Dodd, 
University of Utah; Beverly Fagot, University of Oregon; Rebecca Glover, Univer-
sity of Arkansas; Paul A. Miller, Arizona State University; Amy Needam, Duke Uni-
versity; Spencer Thompson, University of Texas of the Permian Basin; and Albert 
Yonas, University of Minnesota.

I revisori della quinta edizione sono stati Mark Alcorn, University of Nor-
thern Colorado; AnnJanette Alejano-Steele, Metropolitan State College of Denver; 
Cynthia Berg, University of Utah; Kathleen Brown, California State University, Ful-
lerton; Gary Creasey, Illinois State University; Teresa Davis, Middle Tennessee State 
University; Laurie Dickson, Northern Arizona University; Daniel Fasko, Morehead 
State University; John Felton, University of Evansville; Cynthia Frosch, University 
of North Carolina; John Gaa, University of Houston; Judith Hudson, Rutgers Uni-
versity; Kimberly Kinsler, Hunter College; Lacy Barnes-Mileham, Reedley College; 
Sandra Pipp-Siegel, University of Colorado at Boulder; Robert Russell, University of 
Michigan-Flint; and Frank Sinkavich, York College.

I revisori della sesta edizione sono stati Mark Alcorn, University of Northern 
Colorado; AnnJanette Alejano-Steele, Metropolitan State College of Denver; 
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Cynthia Berg, University of Utah; Kathleen Brown, California State University, 
Fullerton; Mari Clements, Pennsylvania State University; Gary Creasey, Illinois 
State University; Teresa Davis, Middle Tennessee State University; Laurie Dickson, 
Northern Arizona University; William Fabricius, Arizona State University; Daniel 
Fasko, Morehead State University; John Felton, University of Evansville; Cynthia 
Frosh, University of Illinois; John Gaa, University of Houston; Harvey Ginsburg, 
Southwest Texas State University; Judith Hudson, Rutgers University; Kevin Ke-
ating, Broward Community College; Wallace Kennedy, Florida State University; 
Kimberly Kinsler, Hunter College; Kristen Kirby-Merritte, Tulane University; Car-
melita Lomeo, Mohawk Valley Community College; Lacy Mileham, Kings River 
Community College; Derek Montgomery, Bradley University; Richard Passman, 
University of Wisconsin-Milwaukee; Sandra Pipp-Siegel, University of Colorado 
at Boulder; Frank Sinkavich, York College; Kathy H. Trotter, Chattanooga State; 
Suzanne Valentine-French, College of Lake County; and Gretchen Van de Walle, 
Rutgers University.

I revisori della settima edizione sono stati Elizabeth M. Blunk, Southwest Texas 
State University; Adam Brown, St. Bonaventure University; Robert Cohen, Uni-
versity of Memphis; K. Laurie Dickson, Northern Arizona University; Rebecca 
Foushée Eaton, The University of Alabama in Huntsville; William Fabricius, Ari-
zona State University; Jody S. Fournier, Capital University; Fred Grote, Western 
Washington University; Catherine L. Harris, Boston University; Marité Rodriguez 
Haynes, Clarion University; Joseph Horton, Grove City College; Gloria Karin, State 
University of New York at New Paltz; Marianna Footo Linz, Marshall University; 
Lori N. Marks, University of Maryland; Claire Novosad, Southern Connecticut 
State University; Lauretta Reeves, University of Texas at Austin; Cosby Steele Ro-
gers, Virginia Polytechnic Institute and State University; and Spencer K. Thompson, 
University of Texas of the Permian Basin.

I revisori dell’ottava edizione sono stati Margaret Bierly, California State Uni-
versity, Chico; Peter Cosme, Union County College, Cranford; Melissa Ghera, Saint 
John Fisher College; Peter Green, Barton College; Janett Naylor, Fort Hays State 
University; Susan O’Donnell, George Fox University; John Otey, Southern Arkan-
sas University; Dongxiao Qin, Western New England College; Spencer Thompson, 
University of Texas, Permian Basin; and Maria Wong, Idaho State University.

David F. Bjorklund, della Florida Atlantic University, ci ha donato inestima-
bile esperienza ed expertise nella revisione di parti del manuale che trattavano di 
sviluppo cognitivo. Molti studiosi dello sviluppo conoscono bene le ricerche empi-
riche di Dave ed il suo eccellente libro, Children’s Thinking: Developmental Function 
and Individual Differences. Siamo anche stati fortunati ad aver avuto uno scienziato e 
scrittore del calibro di Dave come coautore di versioni precedenti dei Capitoli 7 e 8.

Katherine Kipp estende i suoi speciali ringraziamenti alla famiglia (John, Rachel 
e Debby) e a Gary, l’immenso supporto dei quali le ha permesso di contemplare e 
completare un progetto di così grande portata.

Infine, dobbiamo ringraziare in modo particolare i nostri editor sponsor pre-
senti e passati. C. Deborah Laughton ha concepito questo progetto molti anni fa, 
ed è sempre stata qui per tutta la prima edizione e gran parte della seconda, rispon-
dendo a domande e risolvendo problemi, e trovando più modi di estrapolare fatica 
da Dave di quanto ritenessimo possibile. Vicki Knight è salita a bordo per la terza 
edizione, e il modo in cui si è dedicata al progetto avrebbe potuto far pensare che 
l’avesse pensato lei stessa. Jin Brace-Thompson ha condotto con abilità Dave nella 
quarta e quinta edizione ed è responsabile di molti miglioramenti nel design e nel 
contenuto del manuale. Edith Beard Brady ha presieduto la sesta edizione. Michele 
Sordi ha fornito guida infinita, sostegno ed entusiasmo per coinvolgere Katherine ad 
essere coautore della settima edizione. Benché diverse nel loro stile, ognuna di que-
ste persone è uno splendido editor che ci ha insegnato moltissimo sulla preparazione 
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di materiale efficace dal punto di vista educativo. Siamo davvero fortunati ad aver 
avuto i loro consigli negli anni, e vorremmo ringraziarli sentitamente per i loro in-
numerevoli sforzi nei nostri confronti.

Vorremmo anche ringraziare le persone della Wadsworth che hanno condiviso 
così generosamente le loro conoscenze ed il loro talento durante l’anno trascorso: 
Jaime Perkins, acquisition editor; Tom Finn e Linda Stewart, development editors; 
Charlene Carpentier, content project manager; Teresa Christie, service project ma-
nager; Christina Ciaramella, photo researcher; Paige Leeds, assistant editor; Mary 
Noel, media editor; e Audrey Espey, editorial assistant.

David R. Shaffer e Katherine Kipp
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Autori
DAVID R. SHAFFER è Professore Emerito Josiah Meigs, è stato direttore del corso di 
laurea, dell’indirizzo di Psicologia Evolutiva dell’arco di vita e di Psicologia Sociale 
della University of  Georgia, dove ha tenuto corsi sullo sviluppo umano a studenti 
universitari e di dottorato negli ultimi 36 anni. I suoi numerosi articoli scientifici 
hanno trattato argomenti come altruismo, atteggiamenti e persuasione, sviluppo 
morale, ruoli di genere e comportamento sociale, rivelazione del sé e questioni di 
psicologia sociale e legale. è stato anche editore associato di Journal of  Personality 
and Social Psychology, Personality and Social Bulletin, e Journal of  Personality. Nel 1990 
il professor Shaffer ha ricevuto il premio Josiah Meigs per Eccellenza nell’insegna-
mento, il premio più alto dedicato all’istruzione della University of  Georgia.

KATHERINE KIPP è Professore di Psicologia presso la University of  North Geor-
gia. Precedentemente è stata Professore Associato di Psicologia nel corso di Psico-
logia evolutiva dell’arco di vita e nel corso di Psicologia Cognitiva/Sperimentale 
presso la University of  Georgia, dove ha tenuto corsi di Psicologia dello Sviluppo 
a studenti universitari e di dottorato per 16 anni. Le sue pubblicazioni scientifiche 
trattano argomenti relativi allo sviluppo cognitivo, come lo sviluppo della memoria, 
l’inibizione cognitiva, e l’attenzione; differenze individuali nello sviluppo cognitivo 
come differenze nel disturbo da deficit di attenzione e iperattività, e talento nei 
bambini; inoltre si è occupata di ricerche relative all’insegnamento della psicologia. 
è membro della Society for Research on Child Development, della American Psychologi-
cal Association e della American Psychological Society e della Society for the Teaching of  
Psychology. Ha ricevuto numerosi premi per l’insegnamento ed il mentoring e borse 
di studio presso la University of  Georgia. Inoltre, è madre di due gemelle di 27 anni, 
che hanno condiviso con lei il loro viaggio di sviluppo.
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